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Documento allegato 



Ufficio di Presidenza

 

Seduta n. 5

 

L'anno 2025, il giorno 5 febbraio alle ore 13.59 - presso la sede di
Palazzo  Lascaris,  via  Alfieri  n.  15,  Torino  -  si  è  riunito  l'Ufficio  di
Presidenza  del  Consiglio  Regionale.
 

Sono presenti:  il  Presidente NICCO, il  Vice Presidente GRAGLIA,
il  Vice  Presidente  RAVETTI,  i  Consiglieri  Segretari  CASTELLO,
CERA.
 

Non sono presenti: il Consigliere Segretario CAROSSO.

 

A relazione del Vice Presidente RAVETTI

Delibera n. 29/2025 - Cl. 1.17.1.4.2
/2025A/CR

Oggetto DIREZIONE  SEGRETERIA  GENERALE,  PROCESSO
LEGISLATIVO  E  COMUNICAZIONE  ISTITUZIONALE.
COMITATO  RESISTENZA  E  COSTITUZIONE.
APPROVAZIONE  ORGANIZZAZIONE  DIRETTA,  AI  SENSI
DEL  CAPO  II  DEI  CRITERI  APPROVATI  CON  DUP  N.
259/2024,  DELL'INIZIATIVA  "E  PER  LA  FORZA  DI  UNA
PAROLA  IO  RICOMINCIO  LA  MIA  VITA:  LIBERTÀ",
REALIZZATA IN COLLABORAZIONE CON L'ISTITUTO PER
LA  STORIA  DELLA  RESISTENZA  E  DELLA  SOCIETÀ
CONTEMPORANEA NEL BIELLESE, NEL VERCELLESE E IN
VALSESIA. (DB/LD)

DIREZIONE  SEGRETERIA  GENERALE,  PROCESSO  LEGISLATIVO  E
COMUNICAZIONE  ISTITUZIONALE.  COMITATO  RESISTENZA  E
COSTITUZIONE.  APPROVAZIONE  ORGANIZZAZIONE  DIRETTA,  AI
SENSI DEL CAPO II DEI CRITERI APPROVATI CON DUP N. 259/2024,
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Vista  la  legge  regionale  14  gennaio  1977,  n.  6  "Norme  per
l'organizzazione e la partecipazione a convegni, congressi ed altre
manifestazioni,  per  l'adesione  ad  Enti  ed  Associazioni  e  per
l'acquisto  di  documentazione  di  interesse  storico  ed  artistico";
 

Vista  la  deliberazione  dell'Ufficio  di  Presidenza  n.  259  del  23
dicembre  2024  "Criteri  e  modalità  per  l'organizzazione  e  la
partecipazione a iniziative e manifestazioni istituzionali e culturali
e  per  la  concessione  di  patrocini  in  attuazione  della  legge
regionale  14  gennaio  1977,  n.  6.  Approvazione  nuovo  testo  e
abrogazione  DUP  n.  3/2024";
 

Vista  la  legge  regionale  22  gennaio  1976,  n.  7  “Attività  della
Regione Piemonte per l'affermazione dei valori della Resistenza e
dei  principi  della  Costituzione  repubblicana”,  che  ha  istituito
presso  il  Consiglio  regionale  del  Piemonte  il  Comitato  della
Regione Piemonte per l'affermazione dei valori della Resistenza e
dei principi della Costituzione repubblicana;
 

Preso atto che, benché l’evento non sia ancora stato previsto nel
Piano  delle  attività  per  l’anno  2025,  esso  rientra  a  pieno  titolo
nelle  finalità  perseguite  dal  Consiglio  regionale  e  dal  Comitato
Resistenza  e  Costituzione;
 

Vista  la  nota,  acquisita  agli  atti  dalla  struttura  competente,  prot.
CR n. 2527 del 30 gennaio 2025, da parte dell’Istituto per la storia
della  Resistenza  e  della  società  contemporanea  nel  Biellese,  nel
Vercellese  e  in  Valsesia,  con  sede  in  via  D’Adda  n.  6,  13019,
Varallo  (BI),  C.F.:  82003990023,  relativa  all’iniziativa  “E  per  la
forza  di  una  parola  io  ricomincio  la  mia  vita:  Libertà”;
 

Dato  atto  che  la  proposta  dell’Istituto  per  la  storia  della
Resistenza  e  della  società  contemporanea  nel  Biellese,  nel
Vercellese  e  in  Valsesia  consiste  nella  realizzazione  di  una  una
serie di eventi, che si svolgeranno nel Comune di Salussola (BI), in
occasione  dell’ottantesima  commemorazione  dell’Eccidio  di
Salussola  dell’8  e  del  9  marzo  1945,  quando  ventuno  partigiani
del  distaccamento  “Benvenuto  Zoppis”  appartenente  alla  109ª
Brigata  della  XIIª  Divisione  Garibaldi,  furono  tradotti  a  Salussola,
torturati  e  venti  di  loro  fucilati  dalle  milizie  fasciste  del  115°
battaglione  “Montebello”;

DELL'INIZIATIVA "E PER LA FORZA DI UNA PAROLA IO RICOMINCIO
LA  MIA  VITA:  LIBERTÀ",  REALIZZATA  IN  COLLABORAZIONE  CON
L'ISTITUTO PER LA STORIA DELLA RESISTENZA E DELLA SOCIETÀ
CONTEMPORANEA  NEL  BIELLESE,  NEL  VERCELLESE  E  IN
VALSESIA.  (DB/LD)
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Dato  atto,  inoltre,  che  il  progetto,  realizzato  da  un  Comitato
organizzatore, composto, oltre che dall’Istituto per la storia della
Resistenza  e  della  società  contemporanea  nel  Biellese,  nel
Vercellese e in Valsesia, in qualità di capofila, anche dal Comitato
Provinciale Biellese ANPI, dal Comune di Salussola (BI), dall’AVPS -
Associazione  per  la  valorizzazione  del  paesaggio  della  Bassa
Serra  Biellese,  dal  Museo  Laboratorio  dell’Oro  e  della  Pietra  di
Salussola  e  dall’Associazione  turistica  Pro  Loco  di  Salussola  APS,
prevede  il  seguente  calendario:
Sabato 8 marzo 2025:

· ore 15.00 - Apertura mostre “Vedere coi loro occhi” e “Accadde
a  Salussola”  (presso  il  Museo  dell’Oro  e  della  Pietra  e  vie
limitrofe).  Viene  data  apposita  comunicazione  in  anticipo  alla
popolazione  di  raccogliere  e  conferire  al  Comitato  immagini
fotografiche,  lettere,  reperti  documentali  e  ogni  altro  elemento
iconografico  risalente  al  periodo  della  Seconda  Guerra  Mondiale.
Tali  reperti  sono  fotografati  e  le  immagini  ottenute  elaborate
digitalmente,  stampate e accompagnate da specifiche didascalie
esplicative  del  reperto  e  anche  del  senso  di  farne  memoria  alla
luce  del  tema  del  Progetto.  A  ciò  si  accompagnano  analoghe
elaborazioni  dei  ritratti  dei  venti  caduti  e  dei  documenti  storici
afferenti che sono stati prodotti all’epoca dei fatti. L’esposizione si
snoda nel centro cittadino secondo una disposizione immersiva e
istruttiva della toponomastica dell’eccidio. Sede prevista: i luoghi
dell’eccidio e percorsi limitrofi;
·  ore  16.00  -  “Il  fiore  del  partigiano”  -  concerto  di  musiche  e
canzoni  della  tradizione  resistenziale  (Salone  polivalente  di
Salussola).  Marella  Motta  e  il  suo  ensemble  recuperano  e
interpretano una selezione di brani del repertorio tradizionale dei
canti partigiani e operai del periodo. Una proposta che attualizza
e divulga storie,  ideali,  lotte ed emozioni  di  un’epoca travagliata
dai  cui  sommovimenti  ha  preso  vita  la  democrazia  in  Italia.  A
corredo  dei  brani  vengono  proposte  narrazioni  introduttive  che
collocano storicamente il  significato delle canzoni.  Sede prevista:
salone Polivalente;
· ore 17.00 - “La forza di una parola: libertà. L’Eccidio di Salussola
1945-2025”  -  presentazione  documentario  di  Emanuele
Cecconello (Salone polivalente). Il documentario ricostruisce i fatti
dell’evento del marzo 1945 avvalendosi di interviste ad esperti e
storici  della  Resistenza.  Recupera  e  interpreta  i  documenti  d’
archivio  e  l’intervista  filmata  all’unico  sopravvissuto  dell’eccidio,
Sergio  Canuto  Rosa;
Domenica 9 marzo 2025:

·  ore  9.00  -  “Cuore  di  pietra”  -  performance  sonora  (Piazza
Garibaldi).  Dai  documenti  prodotti  dai  testimoni  dei  fatti  e  poi
raccolti  per  il  successivo  procedimento  penale  contro  i
responsabili dell’eccidio, risulta che a coprire le urla dei partigiani
sottoposti  a  torture  la  notte  tra  l’otto  e  il  nove  marzo,  vari
autocarri  furono  accesi  e  lasciati  rombare  a  lungo.  Ad  uno  dei
partigiani  fu  estratto  il  cuore  e  sostituito  con  una  pietra.  La
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performance  riproduce  quel  suono  assordante  di  vecchi  motori
che  a  poco  a  poco  si  spengono  per  lasciare  che  “Bella  ciao”  sia
intonata da una performer che tiene in mano una pietra a forma
di cuore. Sede prevista: piazza Garibaldi;
· ore  15.00  -  “L’eccidio  di  Salussola  1945-2025”  -  convegno-
spettacolo  (Salone  polivalente).  L’Istituto  per  la  storia  della
Resistenza  e  della  società  contemporanea  nel  Biellese,  nel
Vercellese  e  in  Valsesia  cura  un  convegno  sul  tema,  in  cui
saranno  proposti  in  forma  divulgativa  la  messe  di  documenti,
materiali,  testimonianze  prodotta  intorno  all’evento  del  marzo
1945. I relatori alternano i loro interventi a brani musicali cantati
dal vivo, a letture drammatizzate di brani relativi a testimonianze
e memoriali, a spezzoni video relativi a interviste di testimoni ed
ex partigiani. Sede prevista: salone Polivalente;
·  ore  21.00  -  “Il  Compianto”.  Concerto  di  musica  classica
“Requiem in Re min. K. 626” di W. A. Mozart (Chiesa parrocchiale
di Santa Maria Assunta - Salussola). I funerali dei Caduti poterono
essere celebrati solo il 27 aprile 1945 e furono straordinariamente
partecipati.  Con  il  concerto  ci  si  raccoglie  intorno  alle  vittime
portando  loro  l’omaggio  della  nobile  tradizione  musicale  del  più
celebre  dei  Requiem.  Sede  prevista:  chiesa  di  Santa  Maria
Assunta  di  Salussola;
 

Visti  il  Capo  II  dei  Criteri  approvati  con  DUP  n.  259/2024  ed  in
particolare i commi 1 e 2 dell'art. 6 (Modalità dell'organizzazione
diretta);
 

Dato  atto  che  su  tutto  il  materiale  pubblicitario  e  promozionale
dell’iniziativa  verrà  apposto  il  logo  del  Consiglio  regionale  del
Piemonte  e  del  Comitato  Resistenza  e  Costituzione;
 

Preso  atto  dell'istruttoria  tecnica  allegata  (Allegato  A)  alla
presente  deliberazione  e  conservata  agli  atti  degli  uffici,  redatta
dall’ufficio  competente  sulla  base  della  documentazione
pervenuta  verificando  l’ammissibilità  delle  singole  voci  di  spesa
indicate nel preventivo, ai sensi dell’art. 11 dei Criteri sopracitati;
 

Rilevata  la  rispondenza  dell’iniziativa  alle  finalità  e  agli  obiettivi
del  Consiglio regionale e del  Comitato Resistenza e Costituzione;
 

Considerato di aderire all’iniziativa "E per la forza di una parola io
ricomincio  la  mia  vita:  Libertà”,  con  l’intento  di  valorizzare  l’
Istituzione  -  ed  in  particolar  modo  il  Comitato  Resistenza  e
Costituzione  -  evidenziandone  le  attività  a  beneficio  della
cittadinanza;
 

Ritenuto  di  approvare  l’organizzazione  diretta  del  Consiglio
regionale  e  del  Comitato  Resistenza  e  Costituzione  per  la
realizzazione  dell’iniziativa  “E  per  la  forza  di  una  parola  io
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ricomincio la mia vita: Libertà”, in collaborazione con l’Istituto per
la  storia  della  Resistenza  e  della  società  contemporanea  nel
Biellese,  nel  Vercellese  e  in  Valsesia;
 

Considerato, quindi, che le azioni di promozione e comunicazione
dell’iniziativa saranno promosse dal Consiglio regionale mediante
la pubblicazione sui canali tradizionali e social di materiali inerenti
il progetto, anche in collaborazione con l’Istituto per la storia della
Resistenza  e  della  società  contemporanea  nel  Biellese,  nel
Vercellese  e  in  Valsesia;
 

Dato atto che per l’organizzazione diretta dell’iniziativa “E per la
forza  di  una  parola  io  ricomincio  la  mia  vita:  Libertà”,  l’
Associazione, con  la  nota  sopracitata  n.  2527  del  30  gennaio
2025,  ha  presentato  un  preventivo  finanziario  di  €  17.857,27  e
che  le  spese  ritenute  ammissibili,  a  seguito  dell’istruttoria
tecnica, allegata (Allegato  A)  alla  presente  deliberazione  e
conservata  agli  atti  degli  uffici,  ammontano  a  €  17.857,27;
 

Considerato  pertanto  di  quantificare  le  risorse  finanziarie  nella
percentuale  del  33%  delle  spese  ritenute  ammissibili
corrispondente  a  un  importo  massimo  erogabile  di  €  5.892,89,
fatto salvo quanto disposto dall’art. 13 dei summenzionati Criteri,
che  stabilisce  che  il  contributo  sarà  liquidato  nella  percentuale
disposta  in  fase  di  assegnazione  sulla  base  delle  spese  indicate
nel  preventivo  finanziario,  ritenute  ammissibili  a  seguito  dell’
istruttoria  tecnica,  effettivamente  sostenute  e  regolarmente
rendicontate;
 

Preso infine atto della dichiarazione resa dall’Istituto per la storia
della  Resistenza  e  della  società  contemporanea  nel  Biellese,  nel
Vercellese  e  in  Valsesia,  agli  atti  dell’Amministrazione,  di
assunzione  della  responsabilità  gestionale  e  amministrativa,
comprensiva  del  rispetto  della  normativa  vigente  in  materia  di
pubblici  spettacoli,  pubblica sicurezza, ordine pubblico,  sicurezza
sul  lavoro,  regolarità  e  conformità  degli  impianti  e  degli
allestimenti,  nonché  dell'ottenimento  delle  prescritte
autorizzazioni,  collaudi  e  permessi,  che  ricade  pertanto,  in  via
diretta ed esclusiva, sull'ente beneficiario e sui fornitori o partner
da questo autonomamente individuati;
 

Atteso pertanto che il sostegno finanziario del Consiglio regionale
non  comporta  alcuna  responsabilità  in  capo  all'Ente
per l'organizzazione tecnica e logistica dell’evento in programma;

 

L'Ufficio di Presidenza, all'unanimità dei presenti,
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1. di approvare l’organizzazione diretta di cui al Capo II dei Criteri
approvati  con  DUP  n.  259/2024 del  Consiglio  regionale  del
Piemonte  e  del  Comitato  Resistenza  e  Costituzione per  la
realizzazione  dell’iniziativa "E  per  la  forza  di  una  parola  io
ricomincio la mia vita: Libertà”, in collaborazione con l’Istituto per
la  storia  della  Resistenza  e  della  società  contemporanea  nel
Biellese, nel Vercellese e in Valsesia, con sede in via D’Adda, 6 -
13019 - Varallo (BI), C.F.: 82003990023, sulla base del preventivo
finanziario  presentato  di  €  17.857,27  e  delle  spese  ritenute
ammissibili,  a  seguito  dell'istruttoria  tecnica allegata (Allegato
A) alla  presente  deliberazione  e  conservata  agli  atti  degli
uffici che  ammontano  a  €  17.857,27;
 

2. di quantificare le risorse finanziarie nella percentuale del 33%
delle  spese  ritenute  ammissibili  corrispondente  a  un  importo
massimo erogabile di € 5.892,89, fatto salvo quanto disposto dall’
art. 13 dei summenzionati Criteri,  che stabilisce che il  contributo
sarà liquidato nella  percentuale disposta in fase di  assegnazione
sulla base delle spese indicate nel preventivo finanziario, ritenute
ammissibili  a  seguito  dell’istruttoria  tecnica,  effettivamente
sostenute  e  regolarmente  rendicontate;
 

3.  di  dare  mandato alla  struttura  competente di  adottare  gli  atti
amministrativi  e  procedere  agli  adempimenti  organizzativi
necessari  e  conseguenti.

 

D E L I B E R A
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